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Carissimi amici e amiche di ABC Zambia, 

il ritrovarsi per pensare insieme il futuro della nostra 
associazione è un dono grande. 
Prima di tutto per voi, perché avete l’occasione di riflettere insieme su quello che è stato e quello 
che sarà la vita di questo gruppo. 
Guardando dentro la realtà della nostra associazione mi pare molto bello riconoscere che è un 
insieme di persone molto diverse fra loro. Questo è bello, specialmente in un mondo dove ci si 
divide su qualsiasi cosa, trovare persone che riescono a ritrovarsi per pensare ad altri e per costruire 
futuro e speranza per i più poveri. Questo è veramente un dono! 
Poi è un dono per noi, quello che si sta realizzando è frutto della nostra condivisione. 
Nella quotidianità della nostra famiglia allargata troviamo tutta la gioia e la fatica della nostra 
umanità, e sicuramente attraverso il nostro servizio abbiamo seminato speranza a piene mani. 
Vorrei dirvi che quello che è accaduto a Mazabuka in questi anni è veramente un miracolo della 
nostra solidarietà e del nostro credere possibile il lavorare insieme con questi nostri amici. 
Troppe volte ci soffermiamo su quello che non funziona, ed è importante, ma è bello anche dirci 
che doni come Morgan, Jack, Joseph, Dennis, Collins, John, Derrick … All the uncles, the bakers, 
many teachers1, Ba Mweete e i tanti dell’arte e dell’associazione St. Bakhita non sarebbero qui a 
fare quello che fanno senza il vostro aiuto, ma soprattutto senza la vostra amicizia. 
Nell’ultimo incontro con gli uncles ho visto la loro soddisfazione nel sentirsi riconosciuti capaci di 
portare avanti il progetto delle arche, ed è vero, quest’anno hanno fatto praticamente tutto da soli. 
Ora vorrei dirvi qualcosa, anche se molto già sapete attraverso le vostre visite e i contatti che 
mantenete con gli amici di qui. 
 
Parto dal progetto con più anzianità di servizio: la Community School. Ad Aprile avrà 8 anni, non 
tanti, ma non pochi per come è cresciuta. La nostra associazione grazie a un’idea di Marco è nata 
per sostenere questa realtà. 
Ci sono novità: il governo ha preso le redini di queste scuole ed ha portato dei cambiamenti molto 
grandi. Non possiamo più avere untrained teachers2, l’orario deve seguire quello delle government  
school3, chiedete a Letizia cosa significa. Stiamo cercando delle soluzioni che ci permettano di 
continuare il nostro servizio ai più deboli. Offriremo dei corsi extra, non faremo vacanze e per tutti i 
nostri programmi utilizzeremo gli ex-untrained teachers che ora chiamiamo cooperators. 
I teachers non hanno più il tempo necessario per le visitations4, perché fino al grade 4 devono 
insegnare in due classi, una il mattino e una il pomeriggio (e voi vi lamentate del maestro unico), 
così i cooperators andranno a visitare i nostri alunni e faranno tutto il possibile per lavorare hand in 
hand5 con i class teachers. 
Ci sarà presto anche il problema della nuova direttrice, mrs Mweete va in pensione e non potrà più 
essere Head6. Chi sarà la futura head? Non lo sappiamo, ma deve essere qualificata e accettata dal 
Ministero. Vi terremo informati. 
 
Le Arche: zii che vanno … Blessing from ark 2 and Gregory from ark 1. Per fortuna abbiamo anche 
un buon turn-over di ragazzi che stanno veramente crescendo bene. Gli uncles vecchi e giovani si 
                                                 
1 Tutti gli zii, i panettieri, molti insegnanti 
2 Insegnanti che non hanno frequentato il college 
3 Scuole statali 
4 Visite a casa degli alunni per conoscere le famiglie e iniziare una collaborazione 
5 Mano nella mano 
6 Preside 
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muovono bene, alcuni di loro (Morgan, Jack and Delight) stanno facendo la scuola per social 
worker7. Abbiamo una nuova amica, è una psicologa statunitense afroamericana che verrà ogni 
mese per un incontro con gli zii. Ritornando così alla felice intuizione di Paolo che invitava 
mensilmente psicologi ad aiutare i nostri zii nel loro servizio nelle arche. Gli zii parteciperanno al 
workshop sull’alcolismo, sapete quanto questo problema ci ha perseguitato in questi anni. 
I ragazzi, sarebbe troppo lungo dirvi di ciascuno, vi chiedo una preghiera particolare per gli ultimi 
tre che ci hanno lasciato e tutti per lo stesso problema (alcool) e sono Daniel (forse ancora 
recuperabile), Oscar, che diventerà papà, e il mitico Ackson che ha raggiunto livelli indescrivibili. 
Certo ci sono anche tante soddisfazioni e molti stanno crescendo molto bene. Penso si chiederà a 
Jackson di diventare zio, è cresciuto in un modo molto bello, così come Isaiah, Brian Mweenda, 
Eugene … abbiamo anche qualche nuovo, un altro da Chirundu, Mavuto8 (speriamo che il nome 
non sia un programma di vita), gli altri bene. 
 
In Community House le partenze sono state Kenty, che ha iniziato a lavorare in bakery 9ed Edwin 
che è tornato a casa per un periodo di ripensamento. Gli altri sono in attesa di eventi. 
Kaila ha fatto un colloquio con La Zambia Sugar per un posto di lavoro. Brian e Trevis devono 
ripetere gli esami del grade 12. Boster andrà al college in Aprile. Paul speriamo che il progetto 
Caterina per l’università in America abbia un futuro, anche Voster ha passato l’esame di inglese. 
Maurice sta facendo il corso di social worker e pare sulla buna strada per essere un buon aiuto nella 
nostra famiglia. Morgan è sempre di più un pilastro, se non IL pilastro, sta veramente facendo bene. 
 
La bakery: Kenty non è il solo nuovo acquisto, ma anche il nostro Abraham, ex ark 2 è 
ufficialmente dei nostri, mentre David e Cristopher ci hanno lasciato per andare al college. Nella 
bakery house ci vivono ora: Emma, Kenty, Dennis, Joseph e presto Leo. 
La bakery è una sfida, penso ci vorrà ancora un po’ di tempo per vederla funzionare in modo 
ottimizzato, come direbbe Emilio. Devono farsi un’esperienza e soprattutto crearsi una mentalità di 
lavorare insieme e in modo responsabile. 
 
Per la Luca Villa Art School è tempo di cambiamenti, hanno già lasciato il loro citungo10 e per ora 
sono accampati alla bakery, purtroppo il bel tetto di paglia sta crollando e sono urgenti lavori di 
restauro. Pensiamo di costruire qualcosa vicino alla bakery. Marco torna! Con la Susy 
naturalmente… 
Con la scuola d’arte, quella di computer e i nostri tre moschettieri Kelvin, John And Derrick 
continuiamo a sognare un college di ARTE-INGLESE-COMPUTER e forse un giorno MUSICA, 
per ora, dopo avere sistemato l’ex storeroom11 del Marco apriremo un centro per l’insegnamento 
dell’inglese di cui potranno approfittare i ragazzi che devono scrivere o riscrivere gli esami. È un 
primo passo. 
 
La farm-fattoria. Gli amici del Rotary club di Garbagnate ci hanno fatto il dono di una farm di circa 
25 ettari e di tutto ciò che serve trattore, carro, aratro, seminatore… E’ un posto veramente bello 
con un fiume vicino, che ha sempre acqua. Questa fattoria dovrebbe aiutarci per il problema cibo 
nei diversi settori: scuola, arche, malati di aids, orfani, poveri. 

                                                 
7 Operatori sociali 
8 “Problema” 
9 Panificio 
10 Capanna 
11 Magazzino 
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C’è però un sogno ed è quello di avere una comunità terapeutica per ragazzi/e con problemi di 
alcolismo. Voi sapete bene cosa significa per noi questo problema, in questi anni abbiamo provato 
sulla nostra pelle quello che l’alcool sta facendo sui nostri ragazzi. Tutti i ragazzi che ci hanno 
lasciato hanno questo problema, a scuola sta crescendo e non vi parlo nei compound12. 
Essendo una piaga zambiana non è stato difficile metterci in comunicazione con altri gruppi e in 
particolare con un padre cappuccino, Fr Philip Baxter di Lusaka che da anni lavora in questo 
campo. È stato l’incontro di due sogni, noi cercavamo qualcuno che ci desse una mano a lavorare 
seriamente su questo problema, lui cercava un luogo per fare riabilitazione per i ragazzi di strada di 
Lusaka e così si è deciso di lavorare insieme. 
Iniziamo con un workshop di 5 giorni che ci introdurrà nel problema, poi Morgan andrà per un 
mese di training per la parte più terapeutica. Morgan e anche gli altri zii sono felici che si inizi 
questo cammino. 
Il mio viaggio in Irlanda e Inghilterra ha anche lo scopo di incontrare esperienze di questo tipo, e 
valutare la possibilità di collaborazioni. Affidiamo questo nuovo progetto alle vostre preghiere e 
alla vostra amicizia. 
La fattoria ha un nome LUYANDO13, ed è veramente attraverso l’amore che vorremmo aiutare I 
nostri amici/e a uscire da questo tunnel di morte per ritrovare la luce della vita. 
 
Anche la piccola farm iniziata da Jonas continua, dando speranza al gruppetto di donne che ci 
lavorano.  
 
Da ultimo la nostra associazione ST.BAKHITA, ci ritroviamo mensilmente con tutti, e molto 
spesso con il committee14, con loro abbiamo verificato i diversi progetti, così che tutti sentano 
questa associazione come responsabile della nostra grande famiglia. 
 
Questo è quello che sta un po’ capitando, molti di voi possono sentire tutto questo molto vicino per 
il tanto tempo passato qui, ma penso che tutti abbiano un legame con la nostra comunità, per i volti 
e le storie che vi sono diventate familiari. Che questo possa crescere, perché questo è il Regno di 
Dio: un’amicizia che diventa capace di dare la vita. 
 
Dovrei dirvi qualcosa di me. Questa nuova esperienza senza la parrocchia penso mi stia facendo 
bene, il carico di lavoro era troppo e penso che tutto questo mi portava a essere troppo nervoso… 
sono poi i vicini a subire… certo il lavoro non manca mai, ma sto tentando di trovare ritmi più 
buoni e un po’ di tempo per stare con il Solo che può indicarmi la strada. 
 
Grazie della vostra amicizia, del vostro impegno, della vostra pazienza, del nostro essere insieme a 
lavorare per un mondo più giusto. 
 
Vi abbracciamo. 
Maurizio e tutta la famiglia di Mazabuka. 
 

                                                 
12 Quartieri poveri 
13 Amore 
14 Direttivo 


